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“Lavori urgenti 

 
 
 
 
 
 
 

di manutenzione straordinaria per il ripristino delle condizioni 
 

di deflusso e messa in sicurezza della rete scolante del Bacino in Sx Galaso – 
 

Allacciante Lago d’Anice – Tratto dall’immissione nel Torrente Galaso a valle della 
 

S.S. 106 in agro di Marina di Ginosa (TA)”. 
 
 
 
 

RELAZIONE 
 
 

PREMESSA 

 
La presente relazione descrive gli interventi che questo Consorzio intende 

 
effettuare per il ripristino dell’Allacciante Lago d’Anice, tratto dall’immissione nel 

 
Torrente Galaso a valle della S.S. 106 in agro di Marina di Ginosa (TA), del Bacino 

 
Lago D’Anice in sinistra al fiume Galaso. 

 
Nell’Allacciante Lago d’Anice confluiscono le acque del Lago d’Anice che è il 

 
collettore principale per lo smaltimento delle acque raccolte dalle reti scolanti sottese 
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insistenti su un vasto territorio dei comuni di Ginosa e Castellaneta, delimitato ad 
 

ovest dall’argine del fiume Galaso, ad est dalla Strada Provinciale n. 13 
 

(Castellaneta/Castellaneta Marina) 
 
a sud 

 
dalla 

 
S.S. 106. 

 
e 

 
a nord 

 
dalla 

 
Strada Provinciale n.10 (c.da Fattizzone). 

 
Dopo gli eventi alluvionali verificatisi negli ultimi anni, la rete idraulico scolante 

 
è risultata fortemente danneggiata e parzialmente ostruita in modalità tale da 

 
costituire pericolo di inondazione anche in presenza di modeste piogge. 

 
L’Allacciante Lago d’Anice, oggetto dell’intervento, è il tratto terminale che 

 
sfocia nel Torrente Galaso, la sua funzione è fortemente sentita e presente nel 

 
territorio per la sua funzionalità idraulica di difesa del territorio di Marina di Ginosa. 

 
 

Infine in considerazione delle continue segnalazioni degli abitanti della zona 
 

con evidente richiamo alla pulizia dei canali per assicurare il deflusso regolare delle 
 

acque e scongiurare il rischio igienico-sanitario, derivante dalla presenza di ratti ed 

 
insetti di varie specie portatori di pericolose malattie, nonché alla prevenzione degli 

 
incendi boschivi in considerazione dell’imminente stagione estiva e non ultimo di 

 
combattere e contenere la diffusione della “Xylella Fastidiosa”, nel rispetto del 

 
Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i., il Consorzio ha ravvisato la 

 
necessità di un’intervento urgente di manutenzione ordinaria/straordinaria da porre 

 
in essere al fine di scongiurare 

 
uno stato imminente, concreto ed imprevedibile 

 
pericolo di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità e relativi danni ai terreni 

 
agricoli ed immobili, provvedendo alla redazione della presente progettazione. 
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Territorio e Normativa vigente : PAI – PPTR – VIA 
 
 

Il territorio relativo all’intervento in argomento è in agro di Marina di Ginosa 
 

(TA), a valle della S.S. 106 in sinistra al fiume Galaso. 
 
 

Per quanto riguarda il rispetto della normativa ambientale vigente, si evidenzia 
 

che gli interventi previsti in progetto non modificano in alcun modo gli assetti del 
 

territorio e gli aspetti paesaggistici esistenti, trattandosi di ripristini e non dovendosi 

 
realizzare nuove opere o apportare modifiche alle strutture esistenti. 

 
 

Inoltre si evidenzia che l’intervento programmato andrà a migliorare le 

 
condizioni igienico-sanitarie generali, potendo evitare la formazione di ristagni e zone 

 
paludose. 

 
 

L’intervento ricade in aree a pericolosità idraulica, così come si evince dalla 
 

cartografia del PAI redatta dall’Autorità di Bacino Puglia (vedere gli Allegati a fine 
 

della presente Relazione). 
 
 

Si evidenzia che non dovendo realizzare nuove opere o apportare modifiche 
 

alle strutture esistenti gli interventi previsti in progetto ripristineranno le condizioni 
 

normali di deflusso delle acque all’interno dell’Allacciante Lago d’Anice producendo 
 

benefici al territorio circostante. 
 
 

Rispetto al piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato con 
 

Deliberazione di G.R. n° 176 del 16.02.2015 (pubblicato sul BURP n°40 del 
 

23.03.2015) parte dell’opera è coincidente con il tracciato individuato dalla 
 

componente botanico vegetazionale – Ulteriori contesti – formazione arbustiva in 
 

evoluzione naturale ed erba e pascoli. 
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L’intervento in oggetto non ricade in area S.I.C. (Siti d’Importanza 
 

Comunitaria) o Z.P.S. (Zona a Protezione Speciale). 
 
 

Il progetto non è soggetto a verifica di assoggettabilità a V.I.A. in quanto 
 

trattasi di ripristino di opere esistenti che non ricadono negli elenchi di cui alla L. R. 
 

11/2001 e s.m.i. 
 
 

Il territorio oggetto dell’intervento non ricade in area a rischi idraulico cosi 

 
come si evince dalla cartografia del PAI

 
per cui, trattandosi di intervento di 

 
manutenzione ordinaria/straordinaria , non sarà sottoposto alla richiesta di parere 

 
favorevole da parte dell’Autorità di Bacino. 

 
 

Ai sensi dell’art. 91 – comma 12 delle N.T.A. del PPTR e degli art. 146 e 149 
 

del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i., trattandosi di interventi di manutenzione per il ripristino 
 

delle condizioni di deflusso delle acque dei canali di bonifica esistenti che non 
 

alterano lo stato dei luoghi si è esentati dalla procedura riguardo l’acquisizione 
 

dell’autorizzazione paesaggistica. 
 
 

I lavori proposti nel presente progetto saranno eseguiti nel rispetto delle 
 

norme ambientali di cui al decreto legislativo “ Decreto Ambientale” 152/2006 
 
 

Interventi Proposti 
 

I lavori previsti nel presente progetto, finalizzati al ripristino della 
 

funzionalità e all’efficienza del canale Allacciante Lago d’Anice, consistono nei 
 

seguenti interventi: 
 

- 
 
Taglio raso terra di bassa macchia palustre, paglie e rovi, canne, tamerici, 
 
salici ed altri arbusti legnosi, eseguito in acqua o all’asciutto, compreso il 
 
trasporto, l'ammucchiamento e la bruciatura delle materie di risulta ove 
 
consentito con esclusione delle aree ricadenti nei territori dei parchi naturali 
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e/o “Rete Natura 2000” nelle quali è necessario eseguire la trinciatura e /o 
 

triturazione del materiale di risulta. 
 

- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

- 

 
Espurgo di materiali di qualsiasi natura e consistenza escluse le materie luride, 
 
anche in presenza d’acqua, in canali scoperti rivestiti compresa la 
 
configurazione del fondo e delle pareti, paleggio del materiale a uno o più 
 
sbracci, il tiro in alto, il deposito in cumuli sui cigli, il successivo trasporto a 

 
riempimento o in rilevato fino alla distanza media di m 50 oppure il trasporto 
 
fino al sito di carico sui mezzi di trasporto entro gli stessi limiti di distanza, 

 
eseguito con mezzi meccanici. 
 
Trasporto con qualunque mezzo a discarica autorizzata di materiale di risulta 
 
di qualunque natura e specie purché esente da amianto, anche se bagnato, 
 
fino ad una distanza di km 10, compreso il carico e lo scarico, lo spianamento 
 
e l’eventuale configurazione del materiale scaricato, con esclusione degli oneri 

 
di conferimento a discarica. 
 
Smaltimento di materiale da demolizioni e rimozioni privo di ulteriori scorie e 

 
frammenti diversi. Il prezzo comprende tutti gli oneri, tasse e contributi da 
 
conferire alla discarica autorizzata. L’attestazione dello smaltimento dovrà 
 
necessariamente essere attestata a mezzo dell’apposito formulario di 

 
identificazione rifiuti (ex D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) debitamente compilato e 
 
firmato in ogni sua parte. La consegna del modulo da formulario alla Direzione 

 
Lavori risulterà evidenza oggettiva dello smaltimento avvenuto autorizzando la 
 
corresponsione degli oneri a seguire. Il trasportatore è pienamente 
 
responsabile della classificazione dichiarata. 
 
Oneri per esecuzione di analisi dei rifiuti. 
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A LAVORI    

A.1 Importo Lavori a base d'appalto  €   146.841,48  

A.2 Oneri per la sicurezza 0,96% €     1.405,34  

A.3 In uno Importo Lavori + Oneri della sicurezza   € 148.246,82 

     

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE    

B.1 IVA in ragione del 22% sul punto A.3 22% €    32.614,30  

B.2 Spese Generali 12% si A.3 di cui    

B2.1 Spese di Gestione in ragione del 10% su A.3 10% €    14.824,68  

B2.2 Incentivi pr funzioni Tecniche 2% su A.3 2% €     2.964,94  

B.3 Imprevisti    

B.4 Totale Somme a Disposizione 
dell'Amministrazione 

  
€ 50.403,92 

     
C TOTALE IMPORTO PERIZIA (A.3 + B.4)   € 198.650,74 

 

 
 
 
 
 
 
 

In dipendenza di tutto quanto sopra, per la esecuzione degli interventi 
 

proposti, con il presente progetto esecutivo è stato stimato l’importo complessivo di 
 

€ 198.650,74 distinto secondo il seguente quadro economico: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Costo della Sicurezza 
 

Il costo della sicurezza , non soggetto a ribasso d’asta, è stato calcolato con 
 

specifico elaborato facente parte del progetto in argomento. Si precisa inoltre che, 
 

trattandosi di lavori di manutenzione di canali, per i quali all’interno dell’appalto non 
 

è prevista la presenza di opere specializzate da affidare ad altra Ditta, l’impresa che 
 

risulterà aggiudicataria , sarà unica. 
 

In tale circostanza , non si ricade in alcuno dei casi previsti dal D. Lgs. 
 

81/2008 e s.m.i. per il quale è posto a carico della Stazione Appaltante l’obbligo della 
 

redazione del P.S.C. (Piano di Sicurezza e Coordinamento) . 
 

L’impresa dovrà in ogni caso, per quanto previsto dal medesimo decreto 
 

legislativo , redigere e presentare il P.O.S. (Piano Operativo di Sicurezza) , nei modi 
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e nei termini stabiliti dalla stessa normativa. 

 
 
 
 
 
 
 
ed 

 
 
 
 
 
 
 
P.S.S. 

 
 
 
 
 
 
 
(Piano Sostitutivo di 

 
Sicurezza) 

 
Costo della Manodopera 

 
Il costo della manodopera , è stato calcolato con specifico elaborato facente 

 
parte del progetto in argomento. 

 
 

Gestione delle Materie 
 
 

Nella progettazione è stato previsto un interrimento medio della rete di 
 

canali di circa 30cm per una produzione di circa 6.000,00 mc di terreno che in 

 
parte sarà portato in discarica, circa 3.000,00 mc., e parte sarà riutilizzato in 

 
cantiere per la risagomatura delle sezioni e degli argini (circa 3.000,00 mc). 

 
 

Prima dell’inizio delle attività di lavorative dovrà essere caratterizzato il 
 

terreno da riutilizzare in cantiere eseguendo 03 prelievi di campioni ogni 700 mt 
 

circa. Allo stesso modo si procederà alla caratterizzazione del terreno o di altri 
 

materiali presenti in cantiere da portare e conferire in discarica autorizzata 
 

acquisendo il relativo codice CER. I materiali potranno essere stoccati 
 

temporaneamente all’interno del cantiere nelle modalità previste dalla vigente 
 

normativa, lungo le aree di pertinenza di cui sono dotati i canali oggetto 
 

dell’intervento. 
 

Prezzi Unitari 
 

I prezzi adottati sono stati desunti dal “Listino delle Opere Pubbliche della 
 

Regione Puglia “ anno 2017. 
 
L'attuale Prezzario Regionale è stato redatto 

 
avendo presente le nuove norme sugli appalti pubblici introdotte dal D. Lgs. 18 

 
aprile 2016 n. 50 e s.m.i., e quelle contenute nella Legge 28 dicembre 

 
2015, 

 
n. 

 
221, 

 
che 

 
contiene 

 
misure 

 
in 

 
materia 

 
di 

 
tutela 

 
della 
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natura e sviluppo sostenibile, valutazioni ambientali, energia, acquisti verdi, gestione 
 

dei rifiuti e bonifiche, difesa del suolo e risorse idriche. 
 
 

Conclusioni 
 
 

Il tempo per dare ultimati i lavori previsti nel progetto in argomento è 
 

fissato in 60 giorni naturali e consecutivi, a decorrere dalla data di consegna dei 
 

lavori, così come si evince dall’allegato n° 8 - Cronoprogramma. 
 
 

Le modalità, le condizioni e le prescrizioni per l'esecuzione dei lavori in 
 

oggetto, nonché le norme che regolano il rapporto Consorzio e Impresa, sono 

 
state tutte riportate nell’allegato Capitolato Speciale d'Appalto. 

 
 

L'importo complessivo del progetto, è risultato di € 198.650,74 (euro 
 

centonovantottomilaseicentocinquanta/74) secondo quanto riportato nel quadro 
 

economico allegato n° 3. 
 

Il presente progetto, per il tramite del RUP, previa approvazione 
 
con 

 
Deliberazione Commissariale, sarà 

 
trasmesso alla Regione Puglia – Dipartimento 

 
Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale - Sezione Risorse Idriche - Servizio 

 
Irrigazione e Bonifica – ai sensi dell’art. 35 

 
della L.R. 4/2012 per quanto di relativa 

 
competenza e della relativa copertura economica. 

 
 
 
 

Redatto dal Servizio Ingegneria 

Dott. Ing. Giovanni MERLINO 
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Pericolosità e Rischio 
Peric. Idraulica 

bassa (BP) 

alta (AP) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pericolosità e Rischio 
Rischio 

media (MP) 

R1 

R3 

R2 

R4 

 
 
 
ower edby  
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PPTR - Ambiti Paesaggistici – ARCO JONICO TARANTINO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Componenti idrologiche – Beni Paesaggistici – Componenti Idrologiche - FIUMI TORRENTI E ACQUE 

PUBBLICHE 
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Componenti idrologiche – Ulteriori Contesti Paesaggistici – Vincolo Idrogeologico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Componenti Botanico Vegetazionali – Beni Paesaggistici – Boschi 
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Componenti Botanico Vegetazionali – Ulteriori Contesti Paesaggistici – Aree di Rispetto dei 

Boschi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Componenti Botanico Vegetazionali – Ulteriori Contesti Paesaggistici – Formazione 

Arbustive in Evoluzione naturale 
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Componenti delle Aree Protette – Ulteriori Contesti Paesaggistici – Siti di Rilevanza 

Naturalistica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Componenti Culturali e Insediative – Beni Paesaggistici – Immobili e Aree di Notevole 

Interesse Pubblico 
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Componenti Culturali e Insediative – Ulteriori Contesti Paesaggistici – Testimonianza della 

stratificazione – b - Aree Appartenenti alla Rete dei Tratturi 
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